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qwd' COMUNE DI

PROVINCIA
ORSOMARSO

DI COSENZA

Verbale di Deliberazione del Comunale

L'anno Duemiladodici (2012), addì TRENTA del.mese di NOVEMBRE alle ore 1.6,35 e, in

prosecuzione. fino alla fine dei lavori nella sala delle adunanze del comune suddetto.

Previa l'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati i

componenti del Consiglio Comunale in sessione ordinaria, seduta pubblica, prima

convocazione.

All' appello risultano :

Consiglio

No 1g

Data 30/1U2412

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO I. M. U.

NOME Presente Assente

t CANDIA' Paola Maria 'Sindaco x
2 RIENTI Simone Cons ù ere x
n B0TTONE AlbeÉo Cons o ere x
4 PAPA Emilio Cons 0 ere x
5 SPINICfl Anselo Cons s ere x
6 ROTONDARO Fausto Cons c, ere x
7 SARUBBI Luisi Cons o ere x
I CORBEL.I,I Giovanni Cons (} ere x
I GALTIERI Anna Teresa Cons o ere x
10 FORESTIERI Domenico Cons o ere x
11 CIRELLI Luca Cons o ere x
t2 MARATIA Tonino Cons o ere x*
13 PAPPATERRA Antonio Cons o ere x

TO A E 11

CONSIGLIERI N. 13
ASSEGNATI:

COMPONENTI N. Ll (compreso il
PRESENTI: Sindaco)

CONSIGLIERI IN N. 13

CARICA:
COMPONENTI N. 02

ASSENTI :
* Entra in, aulq-eonsiliare in Consieliere Comunale Siq. MARATIA Tonino alle ore 16"55.

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la Presidenza la sig.ra CANDIA dr.ssa

Paola l\4aria nella sua qualità di Sindaco, per la trattazione dell'oggetto sopra indicato, regolarmente

iscritto all'ordine del giorno .

Assiste il Segretario Comunale Dr. ssa Daniela TALLARICO.



OGGETTOT APPROVAZIONE REGOLAMENTO I.M.U..

IL SINDACO . PRESIDENTE

II\wITA gli intervenuti a determinarsi in merito.
Prende la parola il Consigliere Forestieri e chiede che qualcuno in Consiglio possa spiegare cos'è il

regolamento IMU.

Il Sindaco dà la parola alla Dott.ssa Corbelli, la quale dichiara che, come per I'ICI, anche perché

I'IMU è necessario adottare un regolamento, da trasmettere al Ministero dell'Economia e delle

Finanze.

L'IMU (limposta municipale propria) è - come tutti sanno - una nuova imposta, istituita in base

agli anicoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 muzo 201 I n. 23 e all'art 13 del D.L. 6 dicembre 201I

n.201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 20ll n. 214, che ne dispone

I'anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall'anno 2Al2 e fino al 2014, in tutti i Comuni del

territorio nazionale. L'applicazione a regime delf imposta municipale propria è fissata al 2015.

Il Regolamento viene adottato allo scopo di potenziare la capacita di controllo e di verifica dei

contribuenti.

11 Comune di Orsomarso non ha aumentato le aliquote che restano quelle stabilite per legge.

Si passa alla votazione Fqvorevoli l1

Si vota per I'immediata esecutività: Fovorevoli I l.

Il Consiglio Cornunale è chiuso alle ore 17:00-

IL CONSIGLIO COMUNALE

YISTI gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 maruo 201-l n. ?3, g!'#. ll"d"l D.L. 6 dicembre
20ii n- 201, convertito con modificazìoni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214-, con i quali.viene
Étituita I'imilosta municipale propriq,,con anticipaziòne, in via sperimentale, a decorrere dall'anno
2012 e fino àl 2014, in tutti i Comuni del tenitorio nazionale ; .

tnyUfÒ CONTO che I'applicazione a regime dell'imposta municipale propria è fissata all'anno
20t5;
bÀfb ATTO che I'art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzn 20l l n. 23,-stabilisce_"8'
ioifrr*in ia potestà regoiamentare in materia di enltrate degli enti lgcali di cui agli articoli 52 e
59"del citato decreto le§islattvo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dol presente
prowedimento ";-i:UniiXZin'O che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi

aAiUrti.àto-siiel decreto legislàtivo 15 dicembre 1997 n.446, prowedono-a o'disciplinare con
;;;olàià"n le proprie entra\e, anche tributarie, salvo per quanlo attiene alla individuazione e

i;i;i;i"";-aàU[ iitt;ispecie imponibili, dei soggetti pas§ivi d dello aliquota mqssima dei sìngoli
ilU:ili,iri rtspetio defie esigerùe di semplificazione degli adempimenti fei contribuenti;



CONSIDERATO che a decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e

tariffarie relative alle entrate tributarie degli ènti locali devono essere inviate al Ministero
dell'economia e delle ftnanze, Dipartimento delle frnartze, entro il termine di cui all'articolo 52,
comma 2, del decreto legislativo n.446 del 1997, e comun{ue entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per I'approvazione del bilancio di previsione;
EVIDENZIATO che è riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà delf importo calcolato
applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eècezione dell'abitazione principale- e delle
rèlative pertinenze, nonChé dei fabbricati rurali ad uso strumentale, I'aliquota di base dello 0,76 per
cento. Là quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all'imposta municipale
propria. Le^detrazioni previste, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dai Comuni
nori si applicano alla quota di imposta riservata allo Stato
PRESO AffO che il regolamènto approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1o

gennaio 2012, data di istituzione dell'Imposta Municipale Propria, in via sperirnentale;
fE,UUfO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall'allegato
R.egoiamento si rinvia alle noffne legislative inerenti I'imposta municipale propria in base agli
articoli 8 e 9 del decreto legislativo t4marzo 20ll n.23, e dell'art. 13 del D.L.6 dicembre 2011 n.
201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 20ll n.214, ed alla Legge 27 Luglio
2000 n. 212 " Statuto dei diriui del contribuente", -oltre ad intendersi recepite ed integralmente
acquisite nel Regolamento tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa
regolanti la specifica materia ;

VISTO il d.lgs.n.267 12000,

VISTO lo Statuto Comunale,
CON VOTI espressi in forma palese e per i motivi tutti avanti espressi;
Si passa alla votazione
Favorevoli 1 1.

Si passa alla votazione per l'immediata esecutività:
Favorevoli 1 i.

DELIBERA

l. dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente

prowedimento;
2. approvare il Regolamento per la disciplina dell'Imposta Municipale Propria, denominata

IMU, allegato in calce alla presente delibera ;

3. dare atto che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 1"
gennaio 2012, data di istituzione dell'Imposta Municipale Propria, in via sperimentale ;

4.. determinare le aliquote annualmente, con successiva e apposita deliberazione ;

5. inviare la presente deliberazione regolamentare, relativa all'Imposta Municipale Propria. al

Ministero dell'economia e delle frnanue, Dipartimento delle frnalrrze, entro il termine di cui
all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta
giorni dalla data di scadenza del termine previsto per I'approvazione del bilancio di
previsione ;

6. dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 de1

D.Lgs.l8 agosto 2000. n.267.



REGOLAMENTO PER LA DISCTPLINA DELL'IMPOSTA
M UNICIPALE PROPRIA (IMU)

AÉ.1 Oggetto

1, Il presente regolamento disciplina I'applicazione dell'imposta municipale propria in base agli articoli B e

g del decreto Égislativo L4 man:o 20ii n. 23, e dell'aft. 13 del D.1.6 dicembre 2011 n.201, convertito con

modificazioni con la legge22 dicembre 2011 n. 214, che ne dispone l'anticipazione, in via sperimentale, a

decorrere dall,anno zOT2 e fino al 2oL4, in tutti i Comuni del territorio nazionale. L'applicazione a regime

dell'imposta municipale propria è fissata al 2015. Il Regolamento viene adottato allo scopo di :

a) ridurre gli adenrpirnenti in capo ai cittadini;
b) semplificare etazionalizzare i procedimenti di accertamento;

c) potenziare la capacità di controllo e di verifica della platea contributiva;

d) àefinire i criteri di stima per I'accertamento del valore delle aree fabbricabili;

ei indicare i procedimenti per una corretta, efìficace, efficiente ed economica gestione del tributo.

Att.2
Presupposto d'imPosta

l. ll presupposto dell'imposta municipale è il possesso di fabbricAti, aree tàbbricabili e terreni agricoli.

2. per terreni agricoli si intende il terreno adibito all'esercizio dell'attività indicate nell'articolo 2135 codice civile.

3. Gli irnmobili possecluti dallo Stato e nel proprio territorio dalle Regioni. dalle Province e dai Comuni. se diversi da quelli

indicati nell,uitimo periodo del comma I dell'art.4 del D. Lgs 504192 e comunque destinati esclttsivamente ai compiti

istituzionali. sono esenti dall'imposta;

4. Ai terteni agricoli ricadenti in aree montane o collinari delimitate ai sensi dell'articolo 15 legge 984i77 continuerà ad

applicarsi I'esenzione da ìmposta per come prevista dall'articolo 7, comma l, lettera h) del decreto legislativo n 50411992

per come richiamato dall'articolo 9 comma 8 del decreto legislativo n2312011.

5. Sono soggetti ad imposizione anche le abitazioni principali. le pertinenze e i fabbricati rurali.

6. Dovrà consitierarsi autonolnamente assoggettata all'lMU I'area fabbricabile pertinenziale se accatastata in modo autonomo.

Art.3
S o gg etti Passiv i dell' imPosla

l. Soggetti passiyi dell,imposta municipale propria sono il proprietario di immobili, inclusi iterreni e le aree edi{Ìcabili. a qualsiasi rtso

destinati. ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta I'attività dell'impresa- ovvero il titolare di dit'itto

reale di usuf-lutto. uso, abitazione. enfiteusi, superficie sugli stessi. Nel caso di concessione di aree demaniali, soggetto passivo e'il

concessio'ario. pel gli imrnobili, anche dacostruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziariu soggetto passivo e'il

locatario a decorrere ctatla dala detla stipula e per tutta la durata del contratto.

Art.4
Buse ìmponibile e determinazione dei valori venali per le areefabbricabili

l. .Ai sensi dell,articolo 13, comrna4 det D.L.20ll201I convertito con legge 2l4l2}ll per i labbricati iscritti in catasto il valore- per

la quantificazione clella base imponibile, è costituito da quello ottenuto moltiplicando I'ammontare delle rendite risultanti in catasto.

vigenti al gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 5 per cento, per i seguenti moltiplicatori:
. 160 per i fahbricati classi{icati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali Cl2,Cl6 e C/7, con esclusione della

categoria catastale l-ll 0; _ I 40 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali Cl3, Cl4 e C/5:

' g0 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5: _ 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/l 0:

. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D. ad eccezione dei fabbricat classificati nella categoria catastale D/5;

talemoltipticatoreèelevatoa65adecorreretlall0gennaio20l3;_55perifabbricaticlassificatinellacategoriacatastale
cll.

2-. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi dell'art. 5, comma 5 del D.Lgs. tt.

504/l 992.

3. nel,ipotesi in cui le ca-se rurali siano sprowiste di rendita catastale perché ancora non iscritte nel catasto terreni. la base imponibile

sara calcolata prendendo come rifèrimento la rendita di immobili simili.

4. Al tine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuentì e per orientare I'atlività di controllo dell'ufficio, con propria

delibera la Ciunta Comunale determina periodicamente, per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree

l'abhricabili site nel territorio del comune.



Art.5
A b itazio n e p r incip al e e pertin enze

l. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come "unica unità immobiliare" nel
quale il possessore dirnora abitualmente e risiede anagrafica- mente.
?. Ai fini dell'applicazione del presente Regolamento sono considerate pertinenze dell'abitazione principale. ancorché distintarnente
iscritte in catasto, quelle classificate nelle categorie Clz, C/6. C/7, nella misura massima «li una unità pertinenziale per ciascuna delle
categorie catastali indicate. purché i[ soggetto passivo di queste ultime sia anche in quota pafie, il medesimo dell'immobile
principale.

3. Alltr pertinenze si applica la stessa aliquota prevista per l'immobile cui si riferiscono in relazione a ciascun soggetto passivo. Agli
effetti dell'applicazione della detrazione di cui all'art. 2 comma 2 esse si considerano parti integranti dell'abitazione principale.

Art.6
D etermin azio ne del l, imp osta

l. [,a determinazione della misura clelle aliquote è effettuata annualmente dal Consiglio Comunale ai sensi
dell'art. l3 del l)ecreto t,egge n. 201 del 06/12/20ll convertito nella legge n. Zl4 del 2\/l2l20ll nei limiti
rninimi e massimi dallo stesso stabiliti.
2,. In caso di mancata deliberazione del Consiglio Comunale
automaticamente in vigore le aliquote previste per I'anno in corso.

per l'anno successrvo, nmansono

Art.7
Pagomento dellt ìmposto

l. L'imposta e' dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si e' protratto il possesso; a tal fìne il
mese durante il quale il possesso si e'protratto per almeno quindici giorni e'computato per intero. A ciascuno degli anni solari
corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.

2.1 soggetti passivi eflettuano il versamento dell'imposta dovuta al Comune per I'anno in corso in tre rate (giugno/seffembre/dicembre).
Iìesta in ogni caso nella facolta' del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivarnente dovuta in unica soluzione
annuale. da corrisponclere entro giugno.

3' A lar data dal completamento dell'attuazione dei decreti legislativi in materia di adeguamento dei sistemi contabiti adottati ai sensi
dell'articolo 2. comma 2, lettera h), della qitata legge n. 42 del 2009 e successive moclificazioni e dell'articolo 2 della legge 3l
rlicembre 2009 n. 196,'e comunque a,partire dal 01/01/ 2015, I'imposta e' corrisposta con le moclalità'stabilite clal Coirsiglio
Comunale.

Art.8
Versomenti effeltuilti do un contitolare

I versanrenti dell'irnposta rnunicipale propria si considerano regolarmente effettuati anche se effèttuati da un contilolare per conto
degli altri, a condizione che ne sia data comunicazione all'ente impositore.
I-'Amrninistrazione comunica alla direzione centrale per la frscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del
responsabile del tributo.

Art.9 Daruzioni
|. Dall'imposta dovuta per I'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto pa^ssivo e per le relative pertinenze si
detraggotto' tìno a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'ànno durante il quale si protrae tale
destinazione;
2. Se I'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi
proporzionalnrente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.
3' limitatamente agli anni 2012 e 2013 la detrazione di 200 euro è maggiorata di 50 euro, sino ad un massimo di euro 400. per
ciascun figlio di età non superiore a venti§ei anni purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell,unità irnmobiliare
adibita ad abitazione principale, anche se non fiscalmente a carico del soggetto passivo.
il' Ai sensi dell'articolo l3 comma l0 della legge214/2011 le detrazioni di cui ai precedenti commi 1,2 e 3 si applicano anche alle
unita irnmobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieB indivisa adibite ad abitazione pr.incipale clei soci assegnatari,
nonché agli alloggi regolamrente assegnati dagli Istituti autonomi delle case.popolari.
5. I-'aliquota e la detrazione per abitazione principale è alresi applicata nel caso in cui l'unità imrnobiliare sia posseduta a titolo cli
proprietà o usufiutto da anziani o-tisabili che perdono la residenza nel Comune di Orsomarso e I'acquisiscono i1 istituti di ricovero o
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che I'unità immobiliare stessa non risulti locata.
6' Il soggetio passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti
civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa coniugale, determina I'imposta dovuta applicando I'aliquota delitrerata dal
Comune per I'abitazione principale e le detrazioni, calcolate in proporzione alla quota posseduta. Le disposizioni del presente comma
si applicano a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immòbile
destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.



Art.10
AbitazÌone possedutu a titolo tti proprietà o di usufrutto dt anzinni o disabili clte

ac[uisiscono la resìdenza in istituli di ricovero o sanitari

Ai iini dell,imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale' con conseguente applicazione

dell'aliquota ri6otta e della relativa detrazione, I'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto. da anziani o disabili

che dal comune di orsomarso spostano la tesi«lenza in istituti cli ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione

che l,abitazioni non risulti locata. Allo stesso regime dell'abitazione soggiace l'eventuale pertinenza.

Art.11
Areefabbricabili condotte da coltivatori direttì ed imprendìtori agricolì

1. Ai sensi dell,art. 5g, conrma l. lettera a) del D.l.gs. n.44611997,le aree fabbricabili possono corrispondere I'imposta municipale

propria come terreno agricolo, sulla base del reddiio dominicale, se possedute e conclotte direttamente dalle persone fisiche di cui

all,art.Sg, comma 2 del D.Lgs. n.446llgg7, conseguentemente la finzione giuridica non opera nel caso in cui il terreno sia

direttamente condotto da una società, qualsiasi sia la sua forma giuridica o altra forma associativa'

?. Nel caso in cui il tefreno sia condotto direttamente solo da uno o alcuni dei cornproprietari, la funzione giuridica opera

esclusivamente nei confronti clei contitolari in possesso dei requisiti di cui al comrna l, mentre per gli altri I'imposta municipalt:

propria dovrà essere versata tenendo conto del valore venale dell'area fabbricabile, rapportata alla propria quota di possessei'

Art.12
Immobiti utilizzati dagli enti non commerciali

l. L,esenzione prevista dall,art. 7. comma l, lettera i) del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.504' si applica soltanto ai fabbricati ed a

condizione che gti stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'ente non commerciale utilizzatore'

Art. 13

Aree fabbricabili divenute ine difrcab ilì
!. su richiesta tlell,i,teressato. il responsabile deitributo dispone il rimborso dell'imposta pagata per le aree divenute inedificabili a

sgguito cii approvazione clefinitiva di varianti agli strumenii urbanistici generali o attuativi oppure per vincoli imposti da leggi

nazionali o regionali, successivamente al pagamento dell'imposta'

2. Il cliritto al rinrborso è iiconosciuto aila-contestuale sussistenza delle seguenti condizioni: non vi sia stata. o non vi sia in atto'

un,utilizzazione edilìcatoria in forzadi titolo abilitativo edilizio per interventi di quatsiasi natura sulle aree interessatei non vi sia stata

o non vi sia in atto alcuna utilizzazione edificatoria. neppure abusiva, dell'area interessata o di una sua pafte' a prescindere dagli

eventuali provvedimenti arnministrativi adottati in merito all'abuso.

3. Il rimborso è pari alla differenza tra l'imposta velsata sul valore venale dell'area edificabile e I'imposta che sarebbe dovuta sulla

base de reddito dominicale del terreno.

4. Il rimborso compete per non pitr di cinque periodi d'imposta, durante i quali il tributo sia stato conisposto sulla base del valore

delle aree edifìcabili e comunque non oltre l'ultimo acquisto a titolo oneroso dell'area stessa. 
.

5. t,a relativa istanza di rimborso devE essere preseniat4 a pena di decadenza, entro cinque anni dalla data in cui l'area è divenuta

ineditìcabile ai sensi del con'rma I del presente articolo'

Art. l4
Disposizioni fìnali e transitorie

I .Vengono abrogate tutte le disposizioni regolamentari contfarie o incompatibili con le norme contenute nel presente regolamento'

2.per quanto nop previsto. si rimanda al regolamento generale per la disciplina delle entrate comunali.

Art. 15 Entrata invigore

l. t,e clisposizioni del presente regolamento entrano in vigore Aaf i'0,, $, , mtà.



COMUNE DI ORSOMARSO
Provincia di Cosenza

Oggetto: Approvazione regolamento IMU'

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA' CONTABILE' FINANZIARIA

Eventual i Osservazioni

. ,.r ,., .- rr.. .rr,ì'r,.i ..l:it;. 11 
, . , ''':...":].t.,'"' 

.

'l ', r.;,1r'l i :,ìrri.t' lilii'i;'i :i: 'i; !1'1 1i;1':r:

Il sottoscritto Responsabile del servizio Finanziario

ESAMINATAlapropostadideliberazioneindicatainoggetto;
Vfsfieli atti a'Uifrcio a corredo della pratica;

VISTO il bilancio di previsione dell'esércizio in corso, in via di approvazione;

VISTO l'art.49 del D.Lgs 267120001'

ESPRIME

Parere favorevole sulla regolarità contabile della deliberazione in esame'

SERVIZIO
brbelli



ll presente verbale, fatta salva l'ulteriore sua lettura e definitiva approvazione nella prossima seduta,

viene sottoscritto come segue:

Pretorio comunale on-line per quindici giorni consecutivi a decorrere da oggi, ai sensi dell'ant' 124

del Testo Bql§a 18 agosto 2000, n. 267 della legge n. 6912009 e della legge n. 2512010.

ii:,,:::(qf,ùda F6 D!e,

Il Sindaco
f.to dr.ssa Paola Maria Candia

Il Segretario Comunale
f.to dr.ssa Daniela TALLARICO

Il Segretario Comunale
f.to dr.ssa Daniela TALLARICO

0rsomarso

Reg. pubbl. N.
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

yffi :J,1.,:l;,:1ffi *:'*fl :::1§,11i'g§Tiù':?$-t?'Ttivì:'#f L'::x':"":ffi11:
referto del Responsabile delle,pubblicazioni allegato all'originale del presente atto.

Orsomarso

Il Responsabile del Servizio 11 Segretario Comunale

"bo*ra.aS

SI ATT'ESTA che la presente delibera è divenuta esecutiva in data odiema,

(X ) essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134. comma 4, del Testo

Unico 18 agosto 2000, n.267 .

( ) essendo decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all'Albo, senza che siano

pervenute richieste di invio al controllo {art. I34, comma 3, D. L.vo n.26712000)

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge n. 241/199A contro il presente atto è ammesso ricorso,

entro 60 giorni dalla notificazione e/o pubblicazione, al competente T.A.R., owero in via

alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro 120 giorni
dall.a noti/icazione e1o pubblicazione.
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